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MOSCA INVADE. Donne e bambini si sono opposti all'avanzata delle truppe 
nella regione dell'Inguscezia: primi morti, molti feriti 

• GRO/.MJ Infine sono arrivati 
ma in "missione di pace- per -im
pedire la penetrazione a Groznii e 
dintorni di volontari armi e dro
ghe-

I russi sono entrati in Cecenia 
dalla Ossela e Ingusce7ia e sono 
pronti a partire anche dal Daghe
stan dove sono acquartierati da 
tempo In pratica la Cecema è ac
cerchiata esattamente quello che 
intendevano fare i russi Non ci so
no stati scontri veri e propri tranne 
in Inguscezia dove i tank russi so
no siati fermati da donne e bambi
ni che non volevano farli passare 
per impedire una guerra fratricida 
Ci sono stati tafferugli e undici don
ne sono rimaste ferite SI parla an
che dei pnmi morti forse cinque in 
un altro scontro Militanti indipen
dentisti avrebbero cercato di sor
prendere alcuni i russi attaccando il 
centro della colonna Oggi dovreb
bero svolgersi i pnmi colloqui a 
Vladikavkas in Ossezia i russi in
contreranno separatamente i «ri
belli- di Dudaev e I opposizione di 
Avturkhanov Ma a Groznij loconsi 
derano un piano diabolico In real 
ta -dicono nel quartiergenerale di 
Dudaev - non si può discutere con 
un fucile puntato alla schiena E 
poi chi impedirà a qualche -provo
catore» di accendere la miccia per 
lo rappresaglia finale0 I loro timon 
non sono infondati Le truppe do
vevano solo -far pressione» dalla 
frontiera e invece sono ormai a 15 
chilometn dalla capitale a Tolstoi-
Jurt il villaggio di Kha-
sbulatov Sono avan
zate da tutte le parti 
da Mozdok da Vladi
kavkas in Ossezia del 
Nord e da Khasaviurt 
in Daghestan 

Si muovono insie
me ai ceceni dell op
posizione che fanno 
loro da guida fra le 
colline intorno alla ca
pitale AGrozni) chis
sà se è un bene non 
conoscono la paura len si oliavano 
i Kalashnikov e si facevano gli ulti
mi acquisti di munizioni Non c e 
un ceceno ormai che non abbia 
un arma C e- una borsa delle armi 
proprio dietro al mercato generale 
Per diecimila lire si compra una 
granata e per ventimila una cartuc-
cera di trenta proiettili traccianti 
quelli che lasciano una linea trat
teggiata di luce dopo aver sparato 
per 700 000 lire si compra un Kala
shnikov per metà una pistola Ma-
karov quella degli ufficiali delle-
sercito La gente comprava più car
tucce che mandanni e i prezzi - se
condo un improvvisato guerrigliero 
- erano aumentati dalla mattina 
precedente Noi stessi abbiamo 
partecipato alla -spesa» di questo 
guerrigliero In pochi minuti si è do
tato di un intero arsenale facendo 
commenti sulla qualità della merce 
e sui prezzi « i 

Li usa per difesa personale tutti 
questi aggeggi' 

Tre fronti d'attacco 
•Certamente Ho moglie mam

ma e sorelle da difendere Ma non 
sparerò per pnmo Non ho mai uc
ciso in vita mia ma so tirare ho im
parato durante il servizio militare» 

Un vicino che ascolta la conver
sazione interviene mostrando una 
pistola automatica artigianale 

Soldati ceceni In una postazione antiaerea ad una ventina di chilometri dalla capitale Groznlj Tamboulou Ansa Reuter 

I tank dì Eltsin assediano 
Secessionisti pronti a battersi. Ma forse o 

I russi sono penetrati ne! territorio ceceno ma «in missione 
di pace» Si trovano a 15 chilometri da Groznij la capitale 
Mosca ha usato carri armati elicotteri impianti missilistici 
grad- e migliaia di uomini Gli aeroporti del Caucaso so

no chiusi o aperti solo ai militari Nel corso dell'avanzata, 
in Inguscezia, la colonna di carri è stata più volte attacca
ta Si parla di cinque morti e undici tenti In serata s è dif
fusa la voce di bombardamenti alla periferia di Grozni] 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MADDALENA TULANTI 

«L ho fatta io - dice orgoglioso -
ero saldatóre E nella famosa fab
brica di Tuia non le fanno meglio» 
-I russi hanno la vodka noi le armi» 
nde un altro non mostrando nulla 
ma i suoi enormi pettorali tradisco
no una -imbottitura» non misteno-
sa Vediamo ragazzini di 11-12 an
ni con giubbetti portacartucce ulti 
ma moda cecena e altri che grida
no «cartucce 545 bombe grana
te» Non fa più nemmeno effetto ve
dere fermo un carro armato zeppo 
di guerriglieri ali angolo della stra
da Lo stesso palazzo presidenzia
le nel giro di poche ore ha cam
biato volto Al pian terreno tutte le 
stanze si sono trasformate in vere e 
proprie caserme tavolacci per dor
mire armi ammucchiate uomini 
agnati 

Sulla strada verso I Inguscezia ci 

siamo fermati perché -più avanti i 
ponti sul fiume Sungia sono mina
ti Incontnamo decine di camion 
stipati di uomini armati e altrettante 
decine di auto in fuga in fuga verso 
le montagne ormai unico rifugio al
la guerra imminente 

Se i ceceni non conoscono pau
ra gli ingusci loro cugini la prova
no doppia Loro la guerra non 
I hanno voluta e o n rischiano di 
subire le vendette dei russi e dei ce 
ceni Fedeli a Mosca perché quan 
do la Cecenia ha proclamato I indi
pendenza loro I altra parte della 
Repubblica -ceceno-inguscia non 
se la sono sentila di seguirli e sono 
rimasti nella Federazione Ma sono 
praticamente lo stesso popolo con 
i ceceni una volta tutte due si chia
mavano dalinakhi e non esistono 
confini fisici tra i due paesi Ora che Le tre direttrici dell'attacco delle truppe russe 

i tank russi hanno us<iio il loro tem 
tono per entrare in Cecenia do
vranno temere la vendetta di Graz 
ni) e d altra parte era un pò difficile 
leruiaili quei tank hp| ute >. ^ 
accennato ci hanno provato E ar 
mati gli unici nel rasoio di chilo 
metri Prima ci hanno piovalo le 
donne poi gli uomini Ci sono stati 
taffenigli qualche ferito Anche fra 
gli uomini Li abbiamo incontrati a 
25 chilometri da Naseran tesi scu 
ri preoccupati 

Perché volete fermare i russr 
-Ci sarà una carneficina Si sono 

appena calmate le acque con gli 
osseti per le liti temtonali che 
adesso cominciano i problemi con 
i ceceni Non finirà mai 

Gioco di nervi 
Un risultato le donne e gli uomini 

ingusci 1 hanno ottenuto i tank 
hanno rallentato la corsa poi però 
I hanno ripresa Per isolare la Cece-
nia si sono chiusi anche gli aero
porti delle repubbliche vicine non 
si entra e non si esce dalla Ingusce 
zia mentre in Oss«via del Noid e in 
Daghestan possono atterrare e ri
partire solo i.erei militari L unica 
via d uscita potrebbe essere quella 
di raggiungere Minerilni Vodi ter 
n squisitamente russa nella renio 
ne di Stavropol ma bisogna attra 
versare la frontiera controllata dai 

russi F ione semplice 
Oc;ni tanto qu ileuno bonbard i 

n a non si sa deve e non si sa covi 
I volontari di Dudaev riempiono i 
boschi m ì non si sono incora fatti 
vivi Esitano gli uni i russi esitano 
tjli altri i eeceni A chi sallertnnr 
per primo i nervi'' Fltsin in un ip 
pello ai cittadini lussi ha spiegalo 11 
situazione H i dello elle 11 i invialo 
le truppe in Ci eeni < per occup ire 
ite nitori dove operav ino le ima/io 
ni annate illegali e per non con 
sentire un siluramento delle ti attati 
vedi Vlidikivkas H i dello mene 
che il 15 dicembre e il giorno ulti 
moperchi si penle nceveralam 
nistia se abbandonder i le irmi e le 
formazioni illesa1] CioeDudiev 

Nuovi ostaggi 
Lhe da ieri sera h i alln osi ÌSJ^I 

nelle sue mani Qu iranta soldati 
lussi e sei veicoli blindali sono stati 
catturati osw dalle lorze indipen 
dentisie della repubb'ica nbelle 
della Cecenia secondo quanto ha 
dichiarato ali aqenzia francese Alp 
il ministro ceceno dell informa/io 
ne Movladi Ldusjov 1 militari sareb 
bero stati fatti prigionieri nella re 
qionedi Gudermes a 10 chilometri 
a est della capitale cecena Groznv 
II mit Mro non ha fornito altn parti 
colan e la notizia non è stala sinora 
confermata da altre fonti 

Per gli abitanti di Groznv e s'ata 
una sera di paura Alcuni aerei miti 
tari hanno nuovamente sorvolalo 
la capitale della Cecenia Groznv 

lanciando razzi illumi 
nanli su alcuni quar 
neri per (enei Lo ha ri 
ferito l agenzia russa 
Itar Tass Altri aerei 
militari un ora prima 
erano passati al di so 
pra della periferia 
nord di Groznv e 
sempre secondo la 
Itar-Tass erano state 
udite delle esplosioni 
Questa informazione 
non ha trovato confer

me da altre fonti mentre il ministero 
della difesa russo secondo la rete 
televisiva privata V i ha smentito 
e he Groznv si ì st it i Iximb ird il i 

l i i h , a i . L 

ndr)-afferma I ufficio informazioni 
del governo russo - nemmeno un 
solo aereo delle fo"7e aeree della 
Russia ha compiuto azioni di alcun 
tipo- Ma secondo fonti locali i rus 
si hanno proprio lanciato delle 
bombe sulla Cecema Lo rivela 
con dovizia di particolari l agenzia 
di informazione locale Cecen press 
precisando che il bombardamento 
aeieo russo ha colpito il sobborgo 
settentrionale Kalimno di Groznv 
dove stamatfina ali alba si prevede 
lo scatenarsi dell assalto A q janto 
si apprende dal ministero ceceno 
per la sicurezza nazionale le trup 
pe nisse si sono ritirate da Tolstov-
Yurt una quindicina di chilometn 
ài. Grozn ma I assalto alla capita
le è atteso nella notte intorno alle 
ore tre locali Sempre secondo le 
fonti governative cecene gli aerei 
russi avevano puntato sul centro 
della citta ma ne sono stati respinti 
dal fuoco anti aereo e allora hanno 
attaccito i quartieri residenziali di 
Kalimno dopo avere lanciato alcu 
ni azzi illuminanti Le esplosioni 
delle bombe si sono udite anche al 
centro di Groznv e secondo le pn 
me notizie si lamentanovittime 

_T " J : „ . . - „ La piccola repubblica invoca l'indipendenza. Guerra civile con i filo russi 

Strappo da Mosca. 3 anni di alta tensione 
NOSTRO SERVIZIO 

• i MOSCA L intervento della trup
pe russe in Cecema è I ultimo atto 
di un braccio di ferro che dura da 
oltre tre anni cioè da quando il 21 
agosto 1991 la «rivoluzione indi
pendentista cecena portò al pote
re nella piccola repubblica cauca
s i a lex generale dell aviazione 
sovietica Giokhar Dudaev 

I russi o meglio quella che allo
ra era I Armata rossa tentarono 
nell autunno del 1991 di imporre 
lo «stato di emergenza • voluto dal 
Cremlino scatenando però una 
rabbiosa reazione che obbligò alla 
mirata i soldati di Eltsin 

Poco tempo dopo il ncco mer
cante Umar Avturkhanov futuro 
leader del «consiglio prowisono» 
si mise a capo degli awersan di 
Dudaev e una volta nominato sin
daco nel distretto di Nadterechnv 
organizzò la secessione dall auto-
rontà centrale e dalla capitale 
Grozniy II suo obiettivo era la nu-
mficazionecon Mosca 

Comincia cosi la violenta con
trapposizione tra le due fazioni Ma 
1 anno dopo nel 1992 Dudaev riu
scì a dispetto delle opposizioni a 
rafforzare e consolidare il proprio 
potere aprendo cosi un nuovo 
fronte di polemiche con il ceceno 
Kashbulatov a quel tempo presi 
dente del parlamento russo a Mo 
sca 

Ormai la frattura e consumata e 
nella primavara del 1993 Dudaev 
usò il pugno di (erro sciogliendo il 
parlamento ceceno e cacciando il 
primo ministro laragi Mamodaiev 
Quest ultimo si nfugiò a Mosca per 
dare vita al un «governo in esilio» 
Le fazioni accentuano cosi i con
trasti che sfociano rapidamente in 
scontro armato 

Nel giugno del 1993 nella capi
tale Grozniy avvengono i primi 
combattimenti tra le guardie del 
presidente e i sostenitori del di
scucito parlamento Le vittime sono 
una cinquantina 

Tra I estate e I inverno del 1993 

la guamglia dilaga in tutta la Cece 
ma Lopposizione che guida la-
zione di bande armate organizza 
attentati spettacolari che lasciano 
spesso al buio la capitale Combat 
timenti sanguinosi avvengono un 
pò ovunque 

Ed inevitabilmente ciò determi
na una crescente tensione con Mo
sca Il Cremlino nella primavera di 
1994 parla apertamente della Ce
cema come di parte del territorio 
della federazione russa 

Umar Avturkhanov il capo del-
I opposizione promuove a quel 
punto il «consiglio prowisor o nel 
villaggio di Znamienskoie e rivolge 
a Mosca un appello «per ristabilire 
lordine costituzionale inCecenia 

Eltsin non si fa certo pregare e fi
nanzia con un considerevole som 
ma (si parla di 40 miliardi di rubli 
circa 20 miliardi di lire) la ribellio
ne promossa dall opposizione 
che forte dell appoggio di Mosca 
annuncia il siluramento di Dudaev 

Con i finanziamenti ottenuti da 
Eltsin il «consiglio provvisorio lan

cia una massiccia offensiva e rie
sce a conquistare numerosi villag
gi In ottobre tuttavia le forze -leali-
ste» riescono a nconquistare il di 
stretto di Urus-Martan e ad inflig
gere una sonora sconfitta ai ribelli 
appoggiati dai russi 

Ma il «consiglio provvisorio» non 
si dà per vinto ed i ribelli nel no
vembre scorso riescono a circon 
dare la capitale Grozniv senza tut 
tavia riuscire a penetrare nella citta 
difesa dagli uomini fedeli a Du
daev 

Tocca dunque ai russi portare il 
colpo più duro al leader secessio
nista e in dicembre le truppe in 
viale dal Eltsin circondano la Cece
ma Sabato il governo ordina la 
chiusura delle frontiere e degli spa
zi aerei e ieri i Cairi armati varcano 
la frontiera 

Il conflitto tra russi e eoceni ha 
origini lontane che si perdono nel 
tempo 

Nel secolo scorso la letteratura 
russa dipingeva i ceceni come ladri 
e banditi mentre ora i giornali indi
cano la mafia cecena come la più 

potente organizzazione cnminale 
dell ex Urss 

Certo le cosche cecene hanno 
un profilo più netto in mezzo alle 
altre associazioni mafiose del Cau
caso ma letteratura e giornali russi 
riflettono il pregiudizio anti-ceceno 
nato dall accanita resistenza oppo
sta da questo popolo caucasico al
la colonizzazione russa iniziata nel 
diciassettesimo secolo 

Di religione musulmana e orga
nizzati in clan dipendenti da un ca
po ceceni opposero ai russi la re 
sistenza più strenua nel corso della 
guerre caucasiche (1817 1864) al 
termine delle quali gli zar assogget
tarono i popoli della catena mon
tuosa che separava I impero da 
Turchia e Iran Figura leggendana 
per i musulmani caucasici è 11 
mam Shamil campione dell indi
pendenza contro 1 invasione russa 
Durissima fu anche la repressione 
ordinata da Stalin che deportò mi
lioni di ceceni che tornarono nel 
C lucaso solo con I avvento di Kru-
scev 
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